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(Jamma) C’è aria di nuovo nel comparto delle Newslot. Conti alla mano la signora dei 
giochi mantiene inalterato il suo appeal tra il pubblico italiano ma già si parla di nuovi 
interventi di manutenzione. 
 
Manutenzioni in vista, o per dire adeguamenti, per il mercato delle slot. L’apparecchio 
automatico da intrattenimento a vincita a breve sarà oggetto di qualche “ritocchino”, 
come si conviene alle belle signore che non vogliono cedere al tempo che passa. 
Niente di sconvolgente, sia chiaro, solo qualche aggiustamento per non rischiare che i 
giocatori si disaffezionino a quello che oggi è in assoluto il prodotto tra i giochi pubblici 
che dà più soddisfazioni all’Erario. Con oltre 15 miliardi di euro raccolti nel primo 
semestre, le slot guidano la classifica dei giochi in termini di giocate lasciando 
presagire un successo senza precedenti. Per la fine dell’anno si attende un incremento 
della raccolta in termini percentuali a doppia cifra.  
I numeri del successo 
Nell’ultimo anno il numero degli apparecchi da gioco installati in diverse centinaia di 
migliaia di esercizi pubblici ha registrato un incremento di circa 35mila unità, il che 
vuol dire il 10% circa se si considera che sono oltre 346mila le macchine in funzione. 
Tutte e dieci le società concessionarie di rete negli ultimi 12 mesi hanno aumentato il 
loro parco macchine, alcune di queste puntando a una gestione diretta degli 
apparecchi come nel caso di Codere, Cirsa, Sisal Slot e Lottomatica (quest’ultima 
attraverso l’acquisizione di diverse imprese di gestione). Solo l’anno prima il settore 
era stato impegnato nella totale riconversione del parco macchine esistente con 
apparecchi di nuova generazione: le comma 6a. Oggi, nonostante il mercato non 
sembri soffrire gli effetti di un calo della domanda, si sta già pensando a un 
aggiornamento del prodotto in vista degli effetti prodotti dal lancio di una nuova 
macchina da gioco: il terminale per videolotteria. Nell’attesa che quest’ultima 
meraviglia della tecnologia faccia il suo ingresso nel mercato italiano nella versione più 
vicina al “casinò” che si potesse mai immaginare, gli operatori si lanciano nella 
definizione della formula magica, di quella proposta cioè, in grado di mettere 
d’accordo tutti: dal giocatore al produttore passando per l’Erario e le imprese di 
gestione che tutto si augurano ma certamente non desiderano dover sborsare altri 
soldi per rinnovare il loro parco macchine. Impresa tutt’altro che facile ma soprattutto 
pericolosissima e foriera di scontri che si consumano, nella maggior parte dei casi, 
attraverso contatti e incontri lontano da occhi indiscreti. Se l’Amministrazione 
Autonoma dei Monopoli di Stato chiama a esprimersi su una ipotesi di adeguamento 
delle caratteristiche tecniche delle slot, le associazioni e, in alcuni casi, le imprese di 
gestione della rete di connessione non possono che rispondere, verrebbe da dire. 
 
Il problema è stabilire quali interessi difendere e a quale prezzo 
L’ACMI, l’associazione dei costruttori, ad esempio…  
Per continuare a leggere l’articolo basta andare su Jamma magazine

 

 

http://www.jamma.it/news.php?extend.24602.4
http://www.jamma.it/news.php?cat.4
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Perché in Italia si vendono meno slot? 
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(Jamma) Dopo il boom degli ultimi anni, quando sono stati consegnati anche 
30.000 apparecchi in un solo mese, il mercato ristagna. I produttori 
denunciano crisi e alcuni propongono la modifica delle caratteristiche tecniche 
degli apparecchi come misura necessaria per la ripresa. 
 
In situazioni di mercato normali c’è solo un modo per far acquistare nuovi 
apparecchi ai gestori: immettere sul mercato apparecchi più performanti 
rispetto quelli in commercio. Così, a regole tecniche invariate, la capacità del 
produttore fa la differenza e la macchina migliore è la più venduta. Se le regole 
tecniche di produzione diventano più elastiche, invece, e per l’intervento di una 
modifica normativa le nuove macchine consentono premi più alti o poste più 
elevate, in breve tempo tutti i vecchi apparecchi devono essere sostituiti 
perché obsoleti. In passato si è sempre verificato questo fenomeno e non c’è 
ragione di pensare… 
 
Per continuare a leggere l’articolo basta andare su Jamma magazine
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